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Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 
G.U. n. 302 del 29/12/2017 

 
Parte I  

Sezione I  
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 

programmatici 
 

 
594. L'educatore professionale socio-pedagogico  e  il  pedagogista 
operano nell'ambito educativo, formativo e pedagogico, in rapporto  a 
qualsiasi attivita' svolta in modo formale, non formale e  informale, 
nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale 
e sociale, secondo  le  definizioni  contenute  nell'articolo  2  del 
decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, perseguendo gli obiettivi 
della Strategia europea deliberata dal Consiglio europeo  di  Lisbona 
del 23 e 24 marzo 2000. Le figure  professionali  indicate  al  primo 
periodo  operano  nei  servizi  e  nei  presidi   socio-educativi   e 
socio-assistenziali,  nei  confronti  di  persone   di   ogni   eta', 
prioritariamente  nei  seguenti  ambiti:   educativo   e   formativo; 
scolastico;   socio-assistenziale,   limitatamente    agli    aspetti 
socio-educativi; della genitorialita' e  della  famiglia;  culturale; 
giudiziario; ambientale;  sportivo  e  motorio;  dell'integrazione  e 
della cooperazione internazionale. Ai sensi della  legge  14  gennaio 
2013,   n.   4,   le   professioni   di    educatore    professionale 
socio-pedagogico e di pedagogista  sono  comprese  nell'ambito  delle 
professioni non organizzate in ordini o collegi.  
  595. La qualifica di educatore  professionale  socio-pedagogico  e' 
attribuita con laurea L19 e ai sensi delle disposizioni  del  decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La  qualifica  di  pedagogista  e' 
attribuita a seguito del rilascio di un diploma di laurea  abilitante 
nelle classi di laurea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei 
servizi educativi, LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della 
formazione continua, LM-85  Scienze  pedagogiche  o  LM-93  Teorie  e 
metodologie  dell'e-learning  e  della  media  education.  Le   spese 
derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini del  rilascio 
del diploma di laurea abilitante sono poste  integralmente  a  carico 
dei  partecipanti  con  le  modalita'  stabilite  dalle   universita' 
interessate. La formazione universitaria dell'educatore professionale 
socio-pedagogico e del pedagogista e' funzionale al raggiungimento di 
idonee conoscenze, abilita' e  competenze  educative  rispettivamente 
del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per 
l'apprendimento permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 
del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il pedagogista  e'  un 
professionista di livello apicale.  
  596. La qualifica di  educatore  professionale  socio-sanitario  e' 
attribuita a seguito del rilascio del diploma di laurea abilitante di 
un corso di laurea della classe L/SNT2  Professioni  sanitarie  della 
riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui 
al decreto del Ministro della sanita' 8 ottobre 1998, n. 520.  
  597. In via transitoria, acquisiscono  la  qualifica  di  educatore 
professionale  socio-pedagogico,  previo  superamento  di  un   corso 
intensivo  di  formazione  per  complessivi  60   crediti   formativi 
universitari nelle discipline di cui al comma  593,  organizzato  dai 
dipartimenti e dalle facolta'  di  scienze  dell'educazione  e  della 
formazione delle universita' anche tramite attivita' di formazione  a 
distanza,  le  cui  spese  sono  poste  integralmente  a  carico  dei 
frequentanti con le modalita' stabilite dalle  medesime  universita', 
da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata in  vigore, 
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sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  
  a)  inquadramento  nei  ruoli  delle  amministrazioni  pubbliche  a 
seguito del superamento di un pubblico concorso relativo  al  profilo 
di educatore;  
  b) svolgimento dell'attivita' di educatore  per  non  meno  di  tre 
anni, anche non continuativi, da  dimostrare  mediante  dichiarazione 
del datore di lavoro ovvero  autocertificazione  dell'interessato  ai 
sensi del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  
  c) diploma rilasciato  entro  l'anno  scolastico  2001/2002  da  un 
istituto magistrale o da una scuola magistrale.  
  598.  Acquisiscono  la   qualifica   di   educatore   professionale 
socio-pedagogico coloro che, alla data di  entrata  in  vigore  della 
presente  legge,  sono  titolari  di  contratto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato negli ambiti professionali  di  cui  al  comma  594,  a 
condizione  che,  alla  medesima  data,  abbiano  eta'  superiore   a 
cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano almeno 
venti anni di servizio.  
  599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della  presente 
legge, hanno svolto l'attivita' di educatore per un periodo minimo di 
dodici   mesi,   anche   non   continuativi,   documentata   mediante 
dichiarazione  del  datore  di   lavoro   ovvero   autocertificazione 
dell'interessato ai sensi del testo  unico  di  cui  al  decreto  del 
Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  possono 
continuare ad esercitare  detta  attivita';  per  tali  soggetti,  il 
mancato  possesso  della   qualifica   di   educatore   professionale 
socio-pedagogico o di  educatore  professionale  socio-sanitario  non 
puo'  costituire,  direttamente  o  indirettamente,  motivo  per   la 
risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data  di 
entrata in vigore della presente legge  ne'  per  la  loro  modifica, 
anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore.  
  600. L'acquisizione della qualifica di educatore  socio-pedagogico, 
di educatore professionale socio-sanitario ovvero di pedagogista  non 
comporta, per il personale gia' dipendente di amministrazioni ed enti 
pubblici, il diritto  ad  un  diverso  inquadramento  contrattuale  o 
retributivo, ad una progressione  verticale  di  carriera  ovvero  al 
riconoscimento di mansioni superiori.  
  601. All'attuazione delle disposizioni dei commi da 594  a  600  si 
provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie  e  strumentali 
disponibili  a  legislazione  vigente  e,  comunque,  senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
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Gazzetta Ufficiale n. 168 del 21-07-1998 

 
DECRETO 18 giugno 1998.  
Equipollenza della laurea in pedagogia alla laurea in scienze  
dell'educazione.  
 
IL MINISTRO DELL'UNIVERSITA' E DELLA  
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA  
di concerto con  
IL MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA  
 
Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore  
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592;  
Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28;  
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n.  
382;  
Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero  
dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica;  
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante la riforma degli  
ordinamenti didattici universitari ed in particolare l'art. 9, 
comma  
6;  
Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, con riguardo all'art. 2;  
Viste le richieste di equipollenza della laurea in pedagogia alla  
laurea in scienze dell'educazione ai fini della partecipazione ai  
pubblici concorsi avanzate dalle Universita' di Bari, Cagliari,  
Lecce, Cattolica di Milano, Palermo, Torino e Verona;  
Visto il parere espresso dal Consiglio universitario nazionale  
nell'adunanza del giorno 8 aprile 1998;  
 
Decreta:  
 
La laurea in pedagogia conferita da universita' statali e da 
quelle non statali riconosciute per rilasciare titoli aventi 
valore legale e' equipollente alla laurea in scienze 
dell'educazione rilasciata dalle stesse universita' ai fini 
dell'ammissione ai pubblici concorsi.  
 

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la  
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica  
italiana.  
Roma, 18 giugno 1998  
Il Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e  
tecnologica Berlinguer  
Il Ministro per la funzione pubblica Bassanini  
Registrato alla Corte dei conti il 2 luglio 1998  
Registro n. 1 Universita' e ricerca scientifica e tecnologica,  
foglio n. 140. 
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Art. 13 comma 7 del Decreto MIUR n. 270 del 22 ottobre 
2004 

 Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.  

 

 

XIV Legislatura 
 

Decreto 22 ottobre 2004, n.270 
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 novembre 2004 n.266 

Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 

 

Art. 13. 

Disposizioni transitorie e finali 

 1. Il presente decreto sostituisce il decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 2. Le università adeguano i regolamenti didattici di ateneo alle disposizioni dei decreti ministeriali 
di cui all'articolo 10, recanti la modifica delle classi dei corsi di studio vigenti, entro i termini 
stabiliti dai decreti medesimi, sentita la CRUI. 

 3. Le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 3 e all'articolo 9 si applicano a decorrere dall'anno 
2004-2005. 

 4. In via di prima applicazione del presente regolamento e comunque non oltre la determinazione 
delle nuove classi di laurea e di laurea magistrale ai sensi del comma 1, le università possono 
ridefinire, ad eccezione dei corsi di studio di cui all'articolo 6, comma 3, gli ordinamenti didattici 
dei corsi di studio già istituiti ed attivati nel rispetto delle procedure di cui all'articolo 11 ed in 
particolare delle disposizioni di cui agli articoli 7, comma 2 e 11, comma 7, lettera a) del presente 
regolamento. Gli ordinamenti didattici stessi sono rideterminati sulla base dei settori scientifico-
disciplinari, già ricompresi nelle classi dei corsi di studio di cui al comma 1, in vigore alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento. 

 5. A seguito dell'adozione dei regolamenti didattici di ateneo di cui al comma 1, le università 
assicurano la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli, secondo gli ordinamenti 
didattici previgenti, agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore dei regolamenti stessi e 
disciplinano, altresì, la facoltà per gli studenti di optare per l'iscrizione a corsi di studio previsti dai 
nuovi ordinamenti. 

 6. Gli studi compiuti per conseguire i diplomi universitari in base ai previgenti ordinamenti 
didattici sono valutati in crediti e riconosciuti dalle università per il conseguimento della laurea di 
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cui all'articolo 3, com-ma 1. La stessa norma si applica agli studi compiuti per conseguire i diplomi 
delle scuole dirette a fini speciali istituite presso le università, qualunque ne sia la durata. 

 7. A coloro che hanno conseguito, in base agli ordinamenti didattici di cui al comma 1, la 
laurea, la laurea magistrale o specialistica e il dottorato di ricerca, competono, 
rispettivamente, le qualifiche accademiche di dottore, dottore magistrale e dottore di ricerca. 
La qualifica di dottore magistrale compete, altresì, a coloro i quali hanno conseguito la laurea 
secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 
Roma, 22 ottobre 2004 
 Il Ministro: Moratti 

Visto, il Guardasigilli: Castelli  
 
 
(Registrato alla Corte dei conti il 28 ottobre 2004 Ufficio di 
controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 182)  
 
 

 

 

 


